
Tante altre le opere da vedere, compresa la Ma-
donna col bambino dipinta da Simone Martini. La 
visita si completa nella Collegiata, rimaneggiata 
nel corso dei secoli, dove sono raccolte altre ope-
re straordinarie come il già accennato cenotafio di 
Marco Romano, un monumento funebre non meno 
importante di Gano di Fazio, una pala d’altare di 
terracotta invetriata di Giovanni della Robbia... e 
tanti altri tesori in questo scrigno di memorie.

Casole d’Elsa
Fu costruita nel medioevo in posizione strategi-

ca sulla dorsale di un colle, abbastanza alto (418 
m.), per controllare i territori circostanti, dalla Val 
d’Elsa fino a Volterra. Circondata da mura e torri 
circolari, realizzate dal famoso architetto militare 
Francesco di Giorgio Martini, si presenta come 
una comunità vivace che mantiene vive antiche 
tradizioni senza snaturarne l’identità. Passeggiare 
lungo il paese fatto di scale e belvedere, dove lo 
sguardo spazia verso la campagna con boschi, ci-
pressi, terre coltivate a ulivi e vigneti, accanto ad 
antiche dimore, è un piacere indescrivibile. 

D’estate qui è attiva un’Associazione di Astrofili 
che organizza serate, aperte al pubblico, per sco-
prire i segreti dell’Universo.

Museo Civico, 
Archeologico 

e della Collegiata
Piazza della Libertà, 1

53031 Casole d’Elsa (Siena)
La mostra è aperta tutti i giorni 

dalle 11 alle 19.

Collegiata di Santa Maria Assunta
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20

telefono  / fax  0577 948705
www.museocasole.it
info@museocasole.it

museo@casole.it

Gli impianti igienico-sanitari
destinati ad accogliere 

ecologicamente le acque chiare e luride 
raccolte nei serbatoi interni 

delle autocaravan 
li trovi 

a pagina 119 e 120
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